Cosa c’entra la ladra di bambini con la camorra e gli appalti

Due anni fa una rom di 15 anni fu accusata di rapimento a Ponticelli. Ora è stata condannata. Ma c’è chi giura che il suo caso fu un pretesto. Per liberare certa aree

[dal nostro inviato Paola Zanuttini]

Napoli.Dopo i roghi di Ponticelli, la zingara che ruba i figli alle mamme Italiane non è una leggenda, ma un precedente: fa giurisprudenza. Maria Dragan che, a 15 anni, il 10 maggio 2008 rischiò il linciaggio e scatenò la rabbia contro i campi  nomadi quartiere, è la prima rom condannata come ladra di bambini. Per i giudici di 1° e 2° grado, Maria entrò nella casa di Flora Martinelli, rapì sua figlia di sei mesi e fu bloccata mentre fuggiva. Entro il 7 maggio, data in cui scade la custodia cautelare, si attende la Cassazione.
Condanna a tre anni e otto mesi per il sequestro, e a un anno a due mesi per furto compiuto pochi giorni prima del fatidico 10 maggio, Maria aspetta. Nel carcere minorile di Nisida. Le è stata negata la messa alla prova concessa ai minori perché “ non ha mostrato di avere iniziato alcun processo di rivisitazione del proprio operato” e perché è ancora “pienamente inserita negli schemi tipici della cultura Rom”.

Quindi Maria Dragan, alias Angelica Varga ( secondo nome e cognome del marito) è una zingara bugiarda che ha continuato a ripetere – l’ha scritto anche al presidente Napolitano – di non aver rapito nessuna bambina, visto che ne ha una sua, e di essere andata davanti a quel palazzo perché una signora le aveva promesso dei vestiti da neonato. Poi, non trovando la donna all’appuntamento in strada, è entrata. Trovando la porta socchiusa,” la volontà di Dio ha fatto che aprissi” ha spiegato poi. Non è escluso che abbia aperto per rubare. Ma cose o Bambini ?...... ………. …. …. ...... ……………. 
Si è subito intuito che i roghi di Ponticelli non erano solo lo sfogo razzista, manipolato dalle destre, da qualche elemento del Pd e dai media, del disagio del quartiere:C’erano in ballo altre cose, per esempio i PRU, i milionari programmi pubblico-privati di riqualificazione urbana, una storia che va avanti dal 1994. E i termini stavano per scadere un’altra volta.

Se non partivano gli sgomberi dei campi, non partivano i PRU. Gli incendi hanno risolto il problema e, visto che in quei giorni, intorno ai campi, girava brutta gente, è opinione piuttosto condivisa che i poderosi interessi della camorra nelle costruzioni & calcestruzzi abbiano acceso le micce per sveltire le cosa.

“Mettiamoci d’accordo: qui i rom li ha cacciati la camorra” chiarisce Franco Nardi, assessore PD ai Lavori pubblici della VI municipalità, quella di Ponticelli, che mi guida in un tour sulla riqualificazione del quartiere…….. …………….. …………….. ………………… …………………………. …… …. …. .

L’area è quella di via Argine e via Malibran, dove sorgevano i due unici campi incendiati: nel 2004 e 2006, le gare d’appalto andarono deserte, Poi, all’inizio del 2008, alla terza gara, si presenta la Fontana Costruzioni di San Cipriano d’Aversa e si aggiudica l’appalto. Perché due gare disertate ? L’assessore all’Edilizia di Napoli pasquale Belfiore, tecnico di area PD, dice che il piano prevedeva troppi uffici per attrarre le ditte: gli uffici si vendono poco, così è stata aumentata la quota di edilizia residenziale, Raffaele Carotenuto, presidente dei consiglieri del Prc al comune,è il più dubbioso: “possibile che, con la fame che c’è nessuno si è fatto avanti in un area che vale quaranta milioni”?La teoria ce dietro al caso di Ponticelli ci fosse ‘o Sistema, Carotenuto l’aveva espressa anche nel suo diario di amministratore pubblico Napoli.LA città e il palazzo, uscito poco dopo i noti fatti. Nel frattempo, il clan Sarno, egemone nella zona, è stato decapitato. Ma i Sarno sono alleati dei Casalesi.

Mentre la fontana costruzioni va incontro al suo edificante destino,l’estate scorsa scoppia il guaio: il prefetto di Caserta ritira il certificato antimafia…………… … … … ………….. … ………….. …… ……… …….. ……. 
Il battagliero Carotenuto inonda blog e comuncati chiedendo la cacciata dei casalesi da Ponticelli, il Comune revoca l’attribuzione dell’appalto. Ma il Tar; a gennaio smonta l’impianto accusatorio. L’avvocatura del Comune temporeggia e a Marzo, decide di non procedere. Pare che la Fontana manterrà l’appalto “Siamo nelle mani della magistratura” sospira Belfiore. “ Questo è un territorio difficile, sui può costruire solo nell’ignoranza della situazione. Ma i controlli andrebbero fatti a monte non dopo.
Sospira ma di soddisfazione, anche il geometra Nicola Fontana: “Vuole la mia fedina penale? Immacolata come l’8 dicembre. All’aquila mi hanno estromesso perché i miei lavori li doveva fare qualcun altro” E la vincita al Lotto ? “al lotto non so giocare. Casomai all’Enalotto: una schedina quando compro i sigari”I consorzi pericolosi? “conosco solo qualche socio, che ne so degli altri ‘” Zagaria? “mai visto chissà dov’è”…. …….    ……… ………. ………. …….. ………… ………. 
Il racket del calcestruzzo ? “ Anche a me piace leggere  Saviano, ma se l’appalto l’ho vinto io, vuol dire che le infiltrazioni mafiose non esistono” 
